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Una forte risposta alle provocazioni del presidente dell' Unione 

FERMI I METALMECCANICI DELLA TIBURTINA 
Manifestazione operaia alla Fiorentini 

Successo dello sciopero dei braccianti nella zona Nor d, prima giornata della lotta che durerà due settimane 
in forma articolata - Bloccate le cave di travertino a G uidonia - Assemblea degli edili al Quirinale - Cassa di 
Risparmio: vittoria della CGIL alle elezioni per la CI - I sindacati regionali sulla vertenza dei trasporti 

Sottoscrizione: 
nuovi 

. versamenti 
dalle sezioni 

Altri versamenti per la sot­
toscrizione per la stampa so­
no pervenuti ieri in Federa­
zione dopo la prima tappa 
conclusasi domenica scorsa. 

La sezione di Pietralata ha 
versato 100.000 lire, 75.000 li­
re sono state versate dai com­
pagni di Esquilino, 50.000 da 
Marino e da Piano, 30.000 da 
Tor de* Schiavi. 25.000 da 
Frascati e 20.000 da Colleferro. 

In tutte le sezioni della cit­
tà e della provincia migliaia 
di compagni sono impegnati 
in un'ampia azione di colle­
gamenti di massa per avvi­
cinare i lavoratori, le donne, 
i giovani, per orientarli nella 
iniziativa contro la svolta 
conservatrice, per chiedere 
un contributo per sostenere 
la stampa e le lotte del par­
tito. 

VITA Di 
PARTITO 

MkiiWMia 

ASSEMBLEE — Forte Aurelio 
Bravetta, ore 19,30, (Tozzettl)j 
Vescovio Cellula Poligrafico Sala­
rlo, ore 15,30, (Funghi)! Cetehi-
na, ore 19,30, (M. Ottaviano). 

COMIZI — Tivoli Empolltana, 
ore 19 (Mammucarl). 

CD. — Cretaroua, oro 20, 
(Corradi). 

ZONE — Monterotondo, ore 
20,30, comitato cittadino • grup­
po consiliare (Cerqua-Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Fisica, ore 18, In Fede­
razione; cellula di Scienze Politi­
che, ore 21, in Federazione. 

• CENTOCELLE, ore 20,30, as­
semblea Confesercenti e comitato 
unitario ceti medi. 

• Il gruppo consiliare alla Pro­
vincia è convocato domani alle 
ere 16,30, in Federazione. 

Oggi alle ore 18,30, si svol­
gerà a Torpignattara un attivo del­
la Zona Sud sul tema: e Analisi 
della situazione politica attuale, ini­
ziative da prendere in merito al 
Festival Nazionale dell'Uniti e raf­
forzamento della "Leva Gramsci"». 
Parteciperà il compagno Franco Ra-
parelli, della segreteria della Fe­
derazione. 

• Tutte le seziont che ancora 
non hanno ritirato il volantino sul­
la formazione del governo sono in­
vitate a passare in giornata presso 
I Centri-zona. 

Avviso urgente 
alle sezioni 

della Provincia 
• Le sezioni delta Provincia so­

no pregate di ritirare nei centri 
di mandamento materiale urgente 
di propaganda concernente le lotto 
nelle campagne. 

FGCR — Allumiere, ore 21, as­
semblea organizzativa (lacchia). 

Mostra censurata 
. * 
a « Paesi Nuovi » 

Tre pittori 
ritirano 

per protesta 
le loro 
opere 

Tre giovani pittori — Gino 
Tralongo, Mino Postiglione e 
Gianfranco Artibani — hanno 
ritirato le loro opere da una 
mostra allestita presso la gal­
leria «Paesi Nuovi» per pro­
testare contro un grave e inam­
missibile atto di censura. La 
direzione aveva preteso, in­
fatti, che in occasione di un 
dibattito Gino Tralongo e Mi­
no Postiglione ritirassero due 
loro quadri: in uno si raffi­
gura una carica di polizia con­
tro dei dimostranti, nell'altro 
un'allegorìa critica del potere 
clericale. La ragione di tale 
richiesta? Il 28 giugno, alcuni 
giornalisti avrebbero dovuto 
dibattere — nei locali della 
galleria — del libro «I non 
conformisti degli anni Tren­
ta» di Loubet del Bayle; i 
rappresentanti della stampa — 
cosi più o meno ha ragionato 
la direzione della galleria 
«Paesi Nuovi» — avrebbero 
potuto rimanere turbati dalle 
due opere esposte: togliamole 
quindi per questa sera — è 
•tato detto ai pittori — poi, 
magari, le rimettiamo. 

I due artisti si sono ovvia­
mente rifiutati e allora la di­
rezione ha deciso per conto 
suo: via i due quadri per far 
salva la sensibilità dei confe­
renzieri. Logica la reazione di 
Gino Tralongo, Mino Posti­
glione e di un terzo giovane 
pittore, Gianfranco Artibani, 
che hanno deciso di ritirare le 
opere per protesta. 

PICCOLA 
i , 

Lutti 
Il compagno • Vincenzo Torelli, 

vecchio militante del nostro par­
tito, « morto ieri a Torvaìanica. 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16 e muoveranno dall'obitorio 
di piazzale del Varano. Ai familiari 
giungano le condoglianze della Fe­
derazione e dell'Unite. . 

E1 morto il compagno Luigi Lue-
ai, della seziona Cavai leggeri. I fu­
nerali si sono svolti ieri. Ai fami­
liari dello scomparso giungano la 
condoglianza dei compagni della se-
I I M M Cavalleggeri « della redazio­
ne; sWI'c Uniti ». 

Lo sciopero che ha bloccato 
per due ore le fabbriche me­
talmeccaniche • della zona Ti-
burtina e la manifestazione che 
si è svolta nella tarda matti­
nata davanti • alla Fiorentini, 
hanno rappresentato una forte 
ed incisiva risposta alle provo­
cazioni messe in atto dal pre­
sidente dell'Unione industriali 
del Lazio con la sospensione 
di 70 lavoratori, accuratamente 
scelti tra i rappresentanti sin­
dacali, i compagni comunisti e 
le avanguardie più combattive 
della fabbrica. 

L'astensione dal lavoro ha 
raggiunto punte del 100 % >n 
molte fabbriche tra cui la Ro-
manazzi, la Mes e percentuali 
elevatissime alla Voxson (90%), 
la più grande azienda della zo­
na con circa duemila dipenden­
ti, alla Veloccia, alla Autophon; 
in generale la adesione è stata 
molto elevata. Centinaia di ope­
rai sono confluiti poco dopo le 
11 davanti allo stabilimento di 
Fiorentini; erano presenti folte 
delegazioni della Romanazzi, 
della Mes, della Autophon, del­
la Voxson. della Chimica Ame­
ne, della Veloccia. della Sele-
nia. di tutte le più significative 
fabbriche metalmeccaniche del­
la zona; insieme a loro sono 
giunte rappresentanze dei consi­
gli di fabbrica delle altre azien­
de della Tiburtina tra cui la 
Lord Brummell. la Pozzo, la 
SAT ex Apollon. la Rotocolor. la 
Policorm, la Technicolor, la Lu­
ciani, la Cagli, di altre fabbri­
che metalmeccaniche tra cui la 
FATME. Erano presenti inoltre 
i rappresentanti delle sezioni del 
PCI e del PSI e il consigliere 
regionale Morelli a nome del 
gruppo del PCI. 

La manifestazione si è incen­
trata in un comizio al quale 
hanno parlato Malizia, a nome 
dei lavoratori della Fiorentini, 
Bussettini della Selenia. Biffe-
rali della Romanazzi, Jannacco-
ne della Mes, Mogorti della Au­
tophon, Adriana Romoli. della 
Rotocolor, Di Cerbo degli sta­
tali, uno studente di lettere e 
Marfoni per i sindacati metal­
meccanici. 

Gli interventi hanno sottoli­
neato come il provvedimento di 
Fiorentini rappresenti una chia­
ra ed evidente provocazione an-
tioperaia ed antisindacale alla 
vigilia dei rinnovi contrattuali 
e voglia aprire la strada a 
nuove azioni intimidatorie del 
padronato. Di qui la necessità 
di dare una risposta più va­
sta. Lo sciopero di zona in so­
stegno delia battaglia che gli 
operai della Fiorentini condu­
cono con scioperi articolati, 
non ha così un mero significa­
to di solidarietà: vuole mostra­
re chiaramente che i lavoratori 
non sono disposti a subire la 
controffensiva padronale. 

BRACCIANTI — Pieno suc­
cesso ieri dello sciopero dei 
braccianti nelle aziende agrico­
le della zona Nord (Cassia Brac-
danese). L'astensione dal lavo­
ro è la prima di un program­
ma di ben due settimane di 
lotta che si svolgerà prevalen­
temente in forma articolata e 
che vedrà un ulteriore sciopero 
di 24 ore. Ieri pomeriggio i brac­
cianti si sono incontrati con i 
coltivatori diretti e con le loro 
organizzazioni per elaborare 
piattaforme comuni di lotta e 
iniziative nei confronti degli en­
ti locali per quanto riguarda in 
modo particolare i servizi so­
ciali nelle campagne. 

I braccianti si battono per 
l'accoglimento del patto nazio­
nale raggiunto con le organizza­
zioni contadine, la costituzione 
della commissione di zona per 
esaminare i piani colturali al 
fine di garantire la massima 
occupazione, la fissazione del 
fitto medio zonale a lire 30 mi­
la. in applicazione del contrat­
to provinciale, per i salariati 
abitanti fuori azienda, e infine 
la gratuità del trasporto a scuo­
la dei figli dei lavoratori. 

TRAVERTINO — I lavoratori 
delle cave di travertino di Gui-
donia hanno scioperato ieri al 
95% per il rinnovo del contrat­
to nazionale di lavoro. Alle 8.30 
si è tenuto un comizio dei la­
voratori in sciopero nella piaz­
za principale di Villalba. Alia 
fine del comizio si sono for­
mate due delegazioni di lavo­
ratori che. accompagnate dai 
dirigenti sindacali di categoria 
si sono recate ai comuni di Ti­
voli e Guidonia per chiedere lo 
sblocco di decine di miliardi 
per opere pubbliche e case po­
polari. I lavoratori delle cave 
si battono oltre che per il con­
tratto. per l'occupazione 

EDILI — Prosegue la lotta dei 
lavoratori della ditta e Schia­
vetti » che ha in appalto i la­
vori di manutenzione dei fab­
bricati della Camera dei depu­
tati. del Senato e della Presi­
denza della Repubblica per il 
rispetto del contratto di lavoro 
e delle norme di previdenza e 
assistenza. I sindacati hanno 
denunciato la ditta alle autori­
tà per le gravi violazioni messe 
in atto dalla ditta. Stamane si 
terrà l'assemblea dei lavoratori 
nel palazzo del Quirinale per 
discutere le ulteriori fasi della 
lotta. E' la prima volta che 
nella sede della presidenza del­
la Repubblica si tiene un'assem­
blea di lavoratori. 

CASSA DI RISPARMIO -
Successo della CGIL alle ele­
zioni per la CI. della Cassa di 
risparmio di Roma; tutti gli 
otto seggi disponibili sono stati 
conquistati dalla CGIL; sono 
stati elettti i compagni Butta­
fuoco. Falzone. Furia. Malate-
sta. Piccolo, Tognazzi. Tucci e 
Grassi. 

TRASPORTI — Le organizza­
zioni regionali CGIL. CISL e 
UIL. insieme alle camere del 
lavoro e alle unioni camerali 
delle Provincie e ai sindacati 
ferrotramvieri - si sono riunite 
unitariamente per esaminare gli 
sviluppi della vertenza relativa 
alla definizione • dei problemi 
connessi alla pubblicizzazione 
dei trasporti extraurbani e alla 1 

politica dei trasporti e del traf­
fico cittadino. 

« Tutti i partecipanti — sotto­
linea un comunicato — hanno 
espresso la loro più energica 
disapprovazione per l'atteggia­
mento della Giunta regionale la 
quale, disattendendo gli impegni 
più volte assunti ed il voto una­
nime del Consiglio regionale. 
non ha sinora compiuto atti po­
litici concreti per l'assegnazio­
ne definitiva delle concessioni 
affidate dal 23 ottobre 1971 in 
via precaria alla Stefer, per la 
regolarizzazione del rapporto di 
lavoro del personale tuttora 
soggetto all'assurdo ed antisin­
dacale istituto della precettazio­
ne, per la costituzione del Con­
sorzio interprovinciale dei tra­
sporti del Lazio 

« Le segreterie regionali e le 
segreterie camerali e unionali 
CGIL. CISL e UIL del Lazio. 
di fronte a tale situazione che 
si ripercuote pesantemente sul­
l'economia della regione e sulla 
condizione dei lavoratori e del­
le popolazioni, hanno deciso 
unanimemente di adottare op­
portune e coordinate iniziative 
sindacali ai vari livelli e di mo­
bilitare tutti i lavoratori del 
Lazio al fine di realizzare gli 
obiettivi della pubblicizzazione 
e del riassetto dei trasporti nel­
la regione. 

In questo quadro è stato de­
ciso di tenere assemblee unita­
rie di tutte le categorie in ogni 
provincia, anche in preparazio­
ne dello sciopero regionale che 
gli autoferrotranvieri dell'ATAC 
e della STEFER e di tutte le 
autolinee del Lazio effettueran­
no nella giornata del 12 luglio ». La manifestazione dei metalmeccanici sulla Tiburtina 

Il riconoscimento dei diritti del negozio Coop di largo Agosto 

Una battaglia vinta 
con l'unità di tutte 

le forze democratiche 
Quattro mesi di dura lotta per sventare le manovre della destra fascista • Una di* 
chiarazione di Sergio Meini, presidente della cooperativa di consumo «La Proletaria» 

La notizia resa nota dallo 
assessore comunale all'Anno­
na nel corso della riunione 
del consiglio di martedì se­
ra che 11 ministro dell'indu­
stria e commercio ha dichia­
rato perfettamente legale la 
licenza del magazzino Coop 
di Largo Agosta al Prenesti-
no, ha tagliato la testa al to­
ro. L'ingiuriosa campagna di 
stampa condotta dal giornali 
di estrema destra con f -o il 
centro di vendita delle coo­
perative è cosi miseramente 
crollata, dimostrando tutta 
la sua infondatezza e la vol­
garità delle accuse mosse ai 
dirigenti del grande magazzi­
no ed alle migliaia di soci. 

Aperto 11 27 marzo scorso. 
il Coop di Largo Agosta, ave­
va immediatamente raccolto 
intorno a sé i consensi della 
cittadinanza e dei lavoratori. 
Soltanto i fascisti hanno con­
tinuato nella loro assurda e 
calunniosa campagna. L'ulti­
ma e l'unica parola spettava 
comunque al ministro, il qua­
le ha detto la più ovvia e la 
più giusta: si all'apertura, 
che è legale, no al ricorso 
che è di conseguenza infon­
dato. 

Su tutta la vicenda 11 pre­
sidente della cooperativa di 
Consumo « La Proletaria », 
Sergio Meini, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Dopo un anno di attesa. 
11 ministro dell'industria e 
Commercio, ha finalmente ri­
conosciuto il diritto alla coo­
perativa di avere a Roma il 
proprio magazzino di Largo 
Agosta, respingendo il cosi-

OSTIA: si vuole cacciare i lavoratori per dare spazio alla speculazione ? 

Ai privati il portìcciolo dei pescatori 
Diciottomila lire al mese per attraccare alla darsena una barca da pesca — La con­
cessione ad un privato purché dragasse il canale, ma è stata ripulita soltanto la foce 
Il ministero stanzia ogni anno tre milioni per la manutenzione: una cifra irrisoria 

Le barche dei pescatori «parcheggiate» nel canale di Ostia 

Il porticciolo del canale dei 
pescatori, ad Ostia, ora è pri­
vato: ci sono ancorati moto­
scafi da diporto, di un fanto­
matico circolo nautico Castel 
Porziano, e fuori, nello stretto 
canale le barche dei pescatori. 
i « gozzi >, su tre ed anche quat­
tro file, e l i canale, in pratica. 
non è navigabile — ci dice un 
pescatore di Ostia — basta un 
po' di mare grosso e le barche 
si sfasciano tutte, andando a 
sbattere le une contro le altre ». 

Da aprile la darsena del ca­
nale. che è proprietà del de­
manio, è stata data in conces­
sione ad un privato, tal Gof­
fredo Quoiani. che ovviamente 
ora fa pagare salati pedaggi 
alle barche che vogliono attrac­
care nel porticciolo. e Ci vo­
gliono 18 mila lire al mese per 
usufruire della darsena — af­
ferma Giuseppe Tortolano, un 
pescatore — duemila lire al 
metro, infatti, è il costo del 
" pedaggio ", e la lunghezza di 
un " gozzo " va dai 7 ai 9 metri 
circa ». E' una spesa che un 
piccolo pescatore — come sono 
quei 200 che vivono nel Villag­
gio, non può certo sopportare; 
d'inverno, essi vivono con la 
pesca delle telline, d'estate in­
vece i pescatori si arrangiano 
con altri lavori. Fanno i marinai 
sulle barche di salvataggio. la­
vorano negli stabilimenti bal­
neari, e chi possiede una moto­
barca porta in gita sul mare i 

Ieri mattina 

Due donne 
travolte 
dal tram 
sull'Appio 

Due donne, madre e figlia. 
sono state travolte, ieri mat­
tina. dal trenino della Stefer 
Roma-Castelli, mentre attraver­
savano le rotaie, in via Appia 
Nuova. La più anziana è finita 
sotto le ruote ed è morta, men­
tre la figlia è stata scaraven­
tata sulla strada ed è rima­
sta ferita: guarirà in dieci 
giorni. 

Le vittime dell'incidente sono 
Luigia Martinuzzi. 80 anni, e 
Bruna Pecorari la figlia. 49 
anni, abitanti tutte e due in 
via Appia Nuova 650. Ieri mat­
tina. verso le 9. come al so­
lito. le donne sono uscite di 
casa per recarsi a fare la 
spesa. 

A quell'ora il traffico, sul-
l'Appia Nuova, era intensissi­
mo e la Martinuzzi e la Peco­
rari hanno cominciato con pre­
cauzione ad attraversare la 
strada ferrata: forse per il ru­
more dei clacson, del traffico. 
non hanno potuto sentire il 
trenino che sopraggiungeva. 

Il conduttore, alla vista delle 
donne, ha tentato di frenare. 
ma ormai era troppo tardi. 
La motrice ha preso in pieno 
l'anziana signora, mentre la 
figlia veniva scagliata v violen­
temente di lato, (piando i pas­
santi e il personale del treni­
no sono accorsi, per la Marti­
nuzzi non c'era più niente da 
fare. - -

Rebibbia 

Detenuto 
si ferisce 
spaccando 
un vetro 

Disperato perchè non poteva 
abbracciare i bambini che la 
moglie aveva portato al collo­
quio un detenuto di Rebibbia 
ha infranto il vetro divisorio 
del parlatorio restando ferito: 
al Policlinico hanno detto che 
guarirà in sette giorni. 

Giovanna Martini. 26 anni, era 
andata con i tre figli ancora 
piccoli a trovare il marito. Re­
nato Martini. 40 anni, un giro­
vago. rinchiuso nel carcere di 
Rebibbia. L'uomo era prostrato 
per la detenzione e al vedere i 
bambini si è commosso: il ve­
tro. che Io divideva dalla 'mo­
glie e dai piccoli eli ha impedito 
di abbracciare i familiari. La 
donna ha cercato inutilmente 
di tranquillizzare il marito, ma 
questi non ha resistito alla crisi 
di sconforto e ha sferrato un 
pugno contro il vetro mandan­
dolo in frantumi. Immediata­
mente sono intervenuti gli agenti 
di servizio. 

L'uomo, con il braccio che 
sanguinava abbondantemente (il 
vetro rompendosi infatti gli ha 
procurato profonde ferite al­
l'avambraccio destro), è stato 
subito soccorso e portato al­
l'ospedale. I sanitari del Poli­
clinico lo hanno medicato di­
chiarandolo guaribile in una 
Kttiroana. 

Cavalleggeri 
* ™ • • • 

Oggi 
si elegge 

il Comitato 
di quartiere 

Nella zona Cavalleggeri si 
costituisce oggi, nel corso di 
un'assemblea, alle 18.30. il co­
mitato di quartiere aperto a 
tutti i democratici. Hanno già 
dato la loro adesione i riven­
ditori del mercato di Borgonci-
ni Duca, gli iscritti all'Anppia 
del quartiere, un gruppo di tas­
sisti di Roma Nord, l'associa­
zione ex combattenti e inoltre 
numerosi pensionati e centinaia 
di cittadini. 

Il comitato di quartiere nasce 
dall'esigenza e dalla volontà di 
affrontare i problemi della zo­
na: per esempio la mancanza 
di parchi per i bambini, di at­
trezzature sportive. Inoltre l'or­
ganismo si impegnerà per la 
realizzazione di asili nido e di 
scuole pubbliche, di strutture 
igienico-sanitarie. e per la ri­
soluzione della crisi degli al­
loggi. 

Un'attenzione particolare sa­
rà quindi prestata dal comitato 
di quartiere ai problemi dei 
giovani e della cultura. Per 
iniziativa dei cittadini che ade­
riscono al nuovo organismo de­
mocratico stanno già sorgen­
do, e altri ne sorgeranno, cir­
coli ricretativi e culturali do­
ve sia possibile agli studenti e 
ai giovani lavoratori di ritro­
varsi e di aprire un dibattito 
sugli argomenti e sulle questio­
ni di più stringente interesse. 

La tragedia di Ostia 

Fuori 
pericolo 
madre 

e figlioletta 

Madre e figlia stanno meglio. 
sono fuori pericolo: adesso però 
c'è la possibilità che la donna. 
che ha tentato di annegarsi te­
nendo in braccio la bambina, 
venga denunciata per tentato in­
fanticidio. II commissariato di 
Ostia ha consegnato ieri mat­
tina un rapporto al magistrato: 
tocca adesso al giudice la sorte 
della donna. 

Francesca Trusso. 31 anni, è 
la protagonista di questa storia 
angosciosa. 

La Trusso. come è noto, ave­
va raggiunto Ostia assieme alla 
figlioletta Monica. 5 anni, bionda 
mollo carina. Aveva preso una 
cabina in uno stabilimento e 
quindi aveva partecipato, per 
ore. ai giochi della bambina; 
nulla, nel suo atteggiamento. 
faceva prevedere una decisione 
così drammatica. Invece, nel 
tardo pomeriggio, Francesca 
Trusso aveva noleggiato un 
pattino e. una volta al largo. 
aveva preso in braccio Monica 
— semiassonita. a causa di al­
cune pastiglie di sonnifero che 
la madre le aveva somministra­
to — e si era tuffata in acqua. 
Per fortuna erano • intervenuti 
tempestivamente alcuni bagnini; 
adesso madre e figlia ricove­
rate al centro di rianimazione 
del S. Eugenio, stanno bene, 
sono fuori pericolo. 

turisti. «Ora però ci hanno 
chiuso il pontile — dice Franco 
D'Arienzo —. perchè le mareg­
giate lo hanno reso pericolante. 
e noi non possiamo andare più 
li a prendere i passeggeri. Per­
chè il comune non lo ripara? ». 

Ma perchè la darsena è stata 
concessa ad un privato? Sembra 
quasi che a monte ci sia un 
preciso disegno, mandare via i 
pescatori, per dare spazio alla 
speculazione, ad una specie di 
porticciolo per ricchi dilettanti 
del mare. Molte famiglie di la­
voratori, infatti, che si erano co­
struite la casetta intorno al 
Villaggio dei pescatori, sono 
state sfrattate e mandate a 
Nuova Ostia. Insomma non si è 
voluto costruire le case per i 
pescatori nel Villaggio stesso e 
si è preferito mandarli via. lon­
tano dal loro posto di lavoro. 

«La concessione a questo 
Quoiani era stata data — dice 
un pescatore socio della coope­
rativa. sorta da due anni fra 
i lavoratori — a patto che costui 
dragasse il canale, che allo stato 
attuale è profondo poco più di 
mezzo metro (il fondale ri­
chiesto dovrebbe essere di un 
metro e mezzo) ». 

Di tutto il canale dei pesca­
tori, invece, è stata ripulita 
solo la foce (nel 71 furono stan­
ziati per questo 12 milioni. 4 ne 
sono stati spesi e gli altri che 
fine hanno fatto?). E' chiaro 
che in queste condizioni il pic­
colo corso d'acqua non è asso­
lutamente praticabile. « Una 
barca già ci è rimasta inca­
gliata — dice Giovanni Mallozzi. 
un anziano pescatore, che fa 
questo mestiere, ci tiene a pre­
cisarlo. da quando è nato — 
e basterà una mareggiata questo 
inverno per spaccare tutti i 
" gozzi " ». « Per portare le no­
stre barche a terra, insomma 
per Io " scalo alaggio ", dobbia­
mo andare a Fiumicino, in can­
tiere — interviene un altro pe­
scatore — e paghiamo 25 mila 
lire. Se le vogliamo arenare qui. 
stesso prezzo». La concessione 
della darsena comprende, infat­
ti. anche tutto il terreno circo­
stante. sul quale il Quoiani ha 
fatto costruire abusivamente una 
baracchetta per il rimessaggio. 
Sempre illegalmente è stato co­
struito un pontile nel porticciolo 
stesso, chiaramente per permet­
tere a più motoscafi l'anco­
raggio. 

La comunità dei pescatori e 
la cooperativa hanno fatto un 
esposto a tutte le autorità inte­
ressate al problema, denuncian­
do questi gravi soprusi che im­
pediscono ai lavoratori di svol­
gere il loro mestiere. Nonostan­
te. infatti, le numerose proteste 
e petizioni, nessuno si è recato 
a vedere in quali condizioni sono 
costretti questi pescatori, nem­
meno le autorità marittime han­
no ritenuto opportuno andare a 
scandagliare il fondale della dar­
sena e del canale, che dovrebbe 
essere di un metro e mezzo. 
Eppure nel bilancio del mini­
stero dell'Agricoltura e foreste 
sono previsti 3 milioni annui 
per la manutenzione del canale. 
Forse il disegno che si cela 
dietro questi atti è più vasto, 
forse si vuole scoraggiare questa 
attività artigianale della pesca, 
cacciare i pescatori e far posto 
ai signori «soci» di aristocra­
tici club. 

detto ricorso di non ben Iden­
tificati e qualificati commer­
cianti della zona. Diritto sul 
quale non avevamo mal nutri­
to dubbi, sia per 11 fatto che 
eravamo In possesso di rego­
lare licenza rilasciata dal pre­
fetto di Roma con la vecchia 
legislazione, sia perchè la 
nuova legislazione — più de­
mocratica e che affida ai 
Comuni e alle Regioni 11 
compito di programmare la 
rete distributiva — non po­
teva che portare a una con­
ferma della legittimità della 
cooperativa di esercitare la 
propria attività. 

A 4 mesi dall'inaugurazio­
ne si chiude finalmente una 
lunga e dura battaglia che 1 
cooperatori romani hanno 
condotto con il sostegno di 
larghi strati della popolazio­
ne, degli operai, degli uffici 
pubblici, degli stessi ceti me­
di commerciali, che la pre­
senza della cooperativa a Ro­
ma ha stimolato nella ricerca 
di forme nuove di associazio­
ne per garantire la propria 
sopravvivenza e contribuire 
al rinnovamento della rete di­
stributiva. A tutte queste ca­
tegorie sociali cosi seriamen­
te impegnate in questa lotta, 
alle loro organizzazioni sin­
dacali e professionali, alle 
forze politiche, democratiche, 
a quei gruppi consiliari del 
Comune e della Regione che 
hanno sostenuto con convin­
zione e con Impegno quella 
che è finita per diventare 
una battaglia politica tra le 
forze conservatrici e reazio­
narie che ostacolano la coo­

pcrazione (e durante 11 «ven­
tennio nero» la distrussero), 
e le forze democratiche che 
operano per garantire al cit­
tadini il diritto di associar­
si in libere cooperative 
aperte a tutti e per af­
fermare sempre di più la 
cooperazione libera * e vo­
lontaria, rivolgiamo 11 ringra­
ziamento del Consiglio di Am-
miinstrazione della coopera­
tiva di consumo «La Prole­
taria», del comitato della 
Sezione soci di Roma, del 
dipendenti del negozio di Lar­
go Agosta e di tutti 1 dipen­
denti della «Proletaria» (cir­
ca 800); nonché degli oltre 
3.000 soci della sezione di 
Roma. 

La logica conclusione di 
questa vicenda che ha assun­
to anche aspetti assurdi e 
farneticanti, rappresenterà un 
momento di consolidamento 
del discorso sulla Cooperazlo-
ne di consumo e della sua 
funzione, discorso che portere­
mo avanti con i lavoratori 
romani e le loro organizza­
zioni sindacali perchè il rin­
novamento della rete distri­
butiva avvenga nell'interesse 
dei consumatori e dei piccoli 
e medi operatori economici. 
interessati ad impedire 11 
prevalere delle forze monopo­
listiche. 

Ciò significa anche che In 
stretto collegamento con i so­
ci romani, che da marzo ad 
oggi sono stati riuniti già 
tre volte per dibattere que­
stioni di Interesse comune. 
affronteremo II problema di 
un potenziamento della pre­
senza cooperativa a Roma. 

Civitavecchia: dopo la loro espulsione 

I tre consiglieri de 
restano nella Giunta 

Hanno presentato ricorso contro la sanzione disci­
plinare a loro carico — Una intimidazione della de­
stra andreoffiana contro l'amministrazione popolare 
I tre consiglieri comunali 

d.c. di Civitavecchia, espulsi 
dal loro partito, hanno deci­
so di ricorrere ai probiviri 
contro il provvedimento e di 
continuare la battaglia per il 
rinnovamento della DC. I tre 
democristiani — Luigi Lippi, 
Roberto Tamagninl e Edoar­
do Tot! — un mese fa deci­
sero di entrare a far parte 
di una giunta comunale com­
posta da socialisti e comuni­
sti. La decisione venne presa 
dai tre esponenti della «sini­
stra di base » dopo una lunga 
battaglia condotta all'inter­
no della DC nel corso della 
quale vennero denunciate le 
manovre della destra andreot-
tiana rivolte contro gli in­
teressi della città e del suo 
porto, sottolineando l'esigenza 
di dar vita a una amministra­
zione formata da tutte le 

forze autenticamente popolari 
'* e antifasciste. 

La decisione presa dal tre 
consiglieri d.c. di far parte 
di una giunta di sinistra, 
sulla base di un preciso pro­
gramma di rinascita, scatenò 
le ire delle forze moderate e 
conservatrici della D.C. Il 
provvedimento di espulsione. 
adottato nei giorni scorsi, ha 
proprio lo scopo di colpire 
chi ha prèso una chiara posi­
zione nel confronti della ster­
zata a destra operata dalla 
Democrazia cristiana. Infatti. 
mentre si colpiscono i tre 
consiglieri d.c. che hanno 
deciso di entrare in una giun­
ta democratica, nessun prov­
vedimento venne preso con­
tro il gruppo d.c. alla Provin­
cia di Viterbo che accettò di 
formare una giunta con lo 
aperto appoggio dei fascisti. 

Sprechi e spese ingiustificate 

Ordine degli avvocati: 
critiche al bilancio '71 
Rilievi all'attuale consiglio, formato da uomini di destra 

Il bilancio del consiglio 
dell'Ordine è stato motivo di 
un duro scontro tra gli avvo­
cata democratici e 1 rappre­
sentanti delia destra più rea­
zionaria largamente rappre­
sentata nel Consiglio che am­
ministra appunto l'Ordine 
degli avvocati e dei procura­
tori di Roma. 

In particolare la discussio­
ne, alla quale hanno parteci­
pato poco più di quattrocento 
iscritti (su 6000 aventi dirit­
to al voto e 1500 che esercita­
no in effetti la professione), 
si è incentrata sul modo in 
cui l'Ordine viene ammini­
strato e su alcuni compiti 
che l'attuale Consiglio, e al­
tri che l'hanno preceduto, si 
sono assunti pur non rien­
trando queste attività nei 
compiti statutari. 

Tavola rotonda 
sull'agricoltura 

in Italia 
e Romania 

Questa mattina, alte 9,30, 
presso la Facoltà di Economia 
e Commercio, in via Castro 
Laurenziano, si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema: «Stu­
di ed esperienze sulla pro­
duttività in agricoltura a li­
vello settoriale e di azienda 
in Italia e in Romania. La 
manifestazione si svolge per 
iniziativa della Società italia­
na di economia e agraria e 
dell'Associazione italiana per 
i rapporti culturali e scienti­
fici con la Romania. Relatori 
1 professori Parpala e Dumi-
tru, sulle esperienze rumene, 
e Di Cocco e LechJ. Modera­
tore il professor Manlio Ros­
si Dori*. 

L'assemblea, che si è tenu­
ta in un teatrino di via Mon­
te Zebio, si è conclusa con 
un colpo di forza della presi­
denza. L'avvocato Pomario 
Pomario ha tagliato con un 
«E* ora di pranzo», la di­
scussione durante l a quale 
avevano preso la parola a no­
me del collegio dei sindaci 
revisori dei conti l'avvocato 
Ennio Parrelli e l'avvocato 
Sergio Barenghl dell'ATARD. 

L'intenzione, attuata, era di 
bloccare la discussione: per 
protesta gli oppositori dello 
attuale consiglio (del quale 
fanno parte, è bene ricordar­
lo, uomini dell'estrema destra 
come Maceratmi, Madia, Va-
lensise. Battista) hanno ab­
bandonato la sala. Cosi il bi­
lancio è stato approvato. • 

Quale sono state le ragioni 
della vivace opposizione che 
ha avuto un punto di forza 
nella relazione, molto critica, 
dei revisori dei conti? E* sta­
ta messa in discussione la le­
gittimità dei poteri che 11 
consiglio dell'Ordine si è ar­
rogato in materia di gestione 
e spese; è stato sottolineato 
che gli ordini professionali 
sono « persone giuridiche 
pubbliche» e come tali pos­
sono decidere solo sulla tenu­
ta degli albi e sulla discipli­
na degli iscrittf. Di conse­
guenza I fondi raccolti con 
le quote degli iscritti posso­
no essere utilizzati solo per 
questi scopi. -

Allora, hanno chiesto gli 
oppositori, che c'entrano le 
centinaia di mila lire di man­
ce messe in bilancio (per la 
precisione 362.000 lire)? E le 
152550 lire per 1 «fiori per 
la stanza del presidente»? B 
poi spese di rappresentanza 
eccessive, 300 mila lire butta­
te per organizzare partite di 
calcio e gare di aoi • fto «ti 
questo passa 
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